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PARTE UFFICIAIE

Il Numero 5881 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la domatida a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori del Moscolo per otte-
nere che la detta frazione sia staccata dal co-
mune di San Clemente, in provincia di Forli,
ed unita a quello di Morciano;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Morciano e San Clemente, in data 28 mag-
gio e 13 settembre 1865, e quella del Con-

siglio provinciale di Forli, in data 13 feb-
braio 1869;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge co-

munale e provinciale 20 marzo 1865, alle-

gato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal to febbraio 1870 la

l'raduile del Moscolo è staccata dal comupe di

San Clemente ed aggregata a quello di Mor-

ciano, in provincia di Forli.
I confini territoriali dei comuni di San

Clemente e Morciano sono rispettivamente
ditninuiti e accresciuti della porzione di ter-
ritorio della frazione del Moscolo, e quindi
delimitati dalle linee segna te coi colori pavo-
nazzo e giallo nella pianta topografica del pe-
rito d'ufficio dell'agenzia delle tasse di Coriano
Luigi Battistini, in data 28 settembre 1869,
la quale sarã d'ordine Nostro vidimata dal
Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di San Clemente e Morciano,
cui si procederã a cura del prefetto della

provincia entro il mese di gennaio 1870, in
base alle attualiliste elettorali amministrative,
riformate, per \quanto concerne il comune di
San Clemente e la frazione del Moscolo, a

norma del primo comma dell'articolo 17 della
legge succitata, le attuali Rappresentanze dei
comuni summenzionati continueranno nell'e-
sercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 25 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
RUDINÎ.

Il N. 538Š della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 3 dicem-

bre1869, col quale l'Ufficio di presidenza della

Camera del deputati notificò essere vacante il
Collegio elettorale di Varallo, n. 294;
Veduto l'articolo 68 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolö unico. 11 Collegio elettorale di Va=

rallo, n. 294, è convocato pel giorno 2 gen-
naio 1870 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa

avrå luogo il giorno 9 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 dicembre1869.

VITTORIO EMANUELE.

RUDINÎ.

Il N. 5386 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 68, 64, 65, 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre
1860, n. 4513, e la tabella annessavi della
circoscrizione territoriale dei collegi eletto-
rali;
Veduta la relazione del prefetto di Reggio

Emilia, coNa quale dichiara come recenti
inondazioni avvenute in quella provincia ab-
biano reso impraticabili le strade del territo-
rio del comune di Rolo, per cui gli elettori
di quella frazione sono impossibilitati a pre-
sentarsi alla loro sezione di Reggiolo per la
elezione del deputato del collegio di Gua-
stalla, n. 808, che deve aver luogo il 19 cor-
rente mese;
Veduta l'istariza dello stesso signor prefetto

di Reggio Etnilia, colla quale chiede che il
comune di Rolo venga, per questa sola volta,
costituito sezione del collegio n. 868, separa-
tamento da quella del collegio stesso detta di

Reggiolo, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40

elettori inseritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Rolo costittiirk,

per questa sola volta, una sezione separata
del collegio elettorale di Guastalla, con sede
a Rolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 16 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. Lan.

IL MINISTERO DELLE FINANZË
DIRE210AÈ GENERALE DEL TESORO

Avvist
Ghe è andato perduto il vaglia del Tesord 46 6160,

ettlesso dallaTesoreria Centrale delRegno nel 19 itV
glio a. c. e tratto sulla Tesoreria provinciële di Mes-
sina per la somma di L. 196 63 a favore del prefetto
presidente di quella Deputazione provineiale.
Chiunque l'avesse trovato o lo rinvenisse, è pre-

gato di recapitarlo a questo Ministero od a quell'uf-
cio del Tesoro che fosse più vicino a chi avesse rin-
venuto il vaglia stesso.
Firenze, li !7 dicembre 1869.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Si legge nella France del 17 dicembre:
Si assicura che il ministro delPinterno il quale

aveva espressa lunedi la sua risoluzione di non
ritirarsi cbe di fronte ad un voto formale del
Corpo legislativo, nutrirebbe oggi idee affatto
diverse. Esso avrebbe annunziato a parecchie
persone l'intenzione di deporre il portafoglio
non appena sia compiuta la verificazione dei
poteri.
L'avvenimento d'un gabinetto parlamentare

non sarebbe quindi altro che una questione di
giorni. Restano tuttavia a risolversi parecchie
quistioni destinate ad avere un'influenza sulla
composizione futura del gabinetto, e nessuna
lista di quelle che furono divulgate finora può
essere accettata come vera.
Si spera ancor sempre che avverrà una fu-

sione fra i due centri.

MONARCHI& AUSTRO-UNGARICA
La Wiener Zeitung reca nella sua parte uffi-

ciale un'ordinanza sovrane, con cui il luogote-
nente della Dalmazia, tenente maresciallo Wag-
ner, viene sollevato dal suo posto. In sua vece fu
nominato il barone Fluck de Leidenkron.
- Scrivono da Macarsca ai giornali di Vien-

na: i briganti a Imoschi assalirono gli esattori
delle imposte nel villaggio di Lavreo e li deru·
barono a mano armata..... Questo fatto desta
apprensioni temendosi che a póco a poco si for-
mino lungo il confine delle bande come nelle
gole di Cattaro.
-- Si scrive per telegrafo da Cattaro, 16 di-

cembre alla N. F. Presse:
Gli insorgenti di Braic si dichiararono pronti

ad abbassare le armi a Casmac, domenica 19
corrente. Anohe i Crivosciani si dichiararono
dispusti a trattative. Queste incomincieranno nei
prossimi giorni.

SPAGNA
Si scrive per telegrafo da Madrid 15 dicem-

bre dall'Havas:
Il signor Figuetola rispondendo alle Cortes

ai signori Eldwayer, Bullagal e Canavas man-
tiene tutte le sue affermazioni precedenti sulla
sparizione dei gioielli della corona appoggian-
dole a documenti tolti dagli archivi del regno.
Esso legge dei passi dei testamenti di Filippo II,
di Filippo III, di Filippo IŸ, di Carlo IV e di
Ferdinando VII. Esso legge altresì dei docu-
menti che provano la falsità delle accuse mosse

al re Giuseppe di aver sottratto tutti i gioielli
della corona. Constata infine che i gioielli ri-
masti al palazzo dopo la partenza di Giuseppe
Bonaparte rappresentarono un valore di venti-
due milioni.
Un supplemento dell'Epoca contiene una let-

tera del segretario della regina Cristina al sig.
Figuerola, la quale smentisce le asserzioni di
quest'ultimo e lo sfida a portare la faccenda in-
nanzi ai tribunali.

TUlt0HIA
Si scrive da Costantinopoli, 10 dicembre:
Avendo il Khedive accettato in tutti i suoi

punti la lettera granvesitiale, che si riguardava

come un vero ultimatum, ò cessata la crisi mini·
steriale. Ora tornasi a vociferare che il Khedive
ei recherà in gennaio a Costantinopoli per tri-
baire in persona a S. M. il Sultanoi sensi della

piit leale e yddita devozione dai quali è ani-

mato.

Le quistioni religiose vario sempre piu com-
plicandosi. Il patriarca ecumenico, ;,an potendo
da una parte tollerare che gli si tolgano I S¤01

secolari diritti di supremazia e di giurisdizione
sulla Chiesa bulgara come fu fatto ultimamente,
e non potendo dall'altra lottare contro le vel-
leità of alcuni prelati componenti il Sinodo
aveva presentata la sua dimissione, che peraltro
il Sultano non volle accettare.
Fra gli Armeni gregoriani ferve grande agita-

zione. Il nuovo loro patriarca vorrebbe rifor-
mare la Costituzione per non essere di continuo,
come i suoi predecessori, lo zimbello delle co-

munità dei notabili. Il governo pare intenziona-
to di assecondare le brame del patriarca, nella
lusinga che per tal modo cesserebbero le eterne
quistioni armene che davan non poca molestia
alle imperiali autorità e potevano ad ogni mo-
mento partorire uno scisma fra la nazione più
ricca ed influente dell'impero.
Domani si recherà a Firenze per la via di

Corfik e Brindisi col celere del Lloy3 austriaco

S. E. Rustem bey, ministro plenipotenziario
presso il Governo d'Italia.
Circola per la città una lettera aperta del

rappresentante d'una società belga al granvi-
sir, nella quale si dimostra che affidando al
barone Hirsch la concessione delle strade fer-

rate, il governo ottomano risentirebbe degli ag-
gravi nientemeno che di miliardi. Questa lettera,
che espone un confronto fra le combinazioni della

proposta Hirsch e quelle della proposta della
società belga, ha destato grandissima sensa-

zione. Dicesi che oggi dovrà tenersi consiglio di
ministri per pronunciarsi definitivamente su

questa faccenda, e si ritiene che si ialporratmo
al bar. Hirsch delle nuove condizioni. L'affare

va imbrogliandosi, ed è probabile che la diplo-
mazia voglia anch'essa intervenirvi.

GREDIA
Si scrive da Atene, 11 dicembre, all'Osserv.

Triestino:
La chiusura della sessione della nostra Ca-

mera continua arl essere commentata dai diffe-
renti organi politici. Già s'intende che i gior-
nali dell'opposizione tacciano il ministero di
mancanza di coraggio, e pretendono che il Mi-
nistero doveva far continuare le sedute, ancor-
chè prevedesse qualche sconfitta, nel qual caso
doveva preferire di ritirarsi dalla direzione

degli affan Era questo il sogno dell'opposizio-
ne, di cui gli ordoria bella posta cercavano con
lunghi discorsi di stann,1re per così dire la Ca-
mera, nella speranza che si presentasse una
quistione alquanto scabrosa per il Ocverno, ed
allora potessero approfittare della circatanza.
Ma questo giuoco, eseguito con somma astu-

zia dall'opposizione, fu preveduto dal sig. Zai-
mis, il quale per mettere un fine ad esso, e
forse anche per evitare le grandi ed ineffettua-
bili pretensioni dei deputati governativi, decise
una buona volta di scioglier la quistione un'ora
prima, e prorogò la Camera.
Sono rimasti alcuni progetti di legge alla

prima o alla seconda lettura; ma d'altra parte
furono votate delle leggi importantissime. Ora
staremo a vedere come il signor Zaimis rifor-
merà il suo gabinetto; se riesce in questa ri-
forma, si può a giusta ragione pronosticare una
lunga vita al suo ministero. Ma la grande diffi-
coltà è la scelta delle persone; questo è lo sco-

glio su cui naufragò piii d'un presidente di mi-
nistero in Grecia. L'allontanamento del sig. Pez-
zalis, ministro della giustizia, pare sia deciso;
d'altronde questo signore, .al quale non si può
negar nè capacità, nè energía, sofre da qualche
tempo di congestione cerebrale che lo costringe
al riposo.
A quanto dicesi, S. M. il Re farà tra breve

un'escursione in alcune isole dell'Arcipelago

greco. S. M. visiterà forse in quest'occasione
ancha l'isola di fdubea.
Le notizie da tutte le provincie sullo stato

della sicurezza pubblica sono soddisfacenti; ieri
ancora fu telegrafata l'uccisione di due capi
masnadieri, che da più anni infestavano colle
loro baade le provincie settentrionali del regno.
La comunicazione telegrafica tra Sira ed A-

tene fu interrotta avendo il cordone elettrico
sofferto dei danni. Ora si stanno facendo le ri-

µr,aziom.
ASIA

L'Osservatore ,Triestino ha notizie da Rom-

bay del 27 e da Calcutta del 23 novembre:
Da Caciar e Cittagong, sulla frontierA orien-

tale, viene annunziato che le selvagge tribù di
Kuki si preparano a fare scorrerie durante l'in-
verno nei territorii del Governo indiano o dei
suoi affeati, e specialmente neffe piantagioni di
tè, Il Governo provvide di fucili e di munizioni
alcuni piantatori, ma ricusò di mandare colà in
loro difesa altre truppe oltre le solite guardie
di polizia.
Narrasi essere arrivate a Samarcanda aHre

brigate di truppe russe, le quali stabilirono colà
grandi depositi di provvigioni e munizioni.
Il Re di Bukara mandò soccorsi pecuniari al

Sirdar Isciauk Khan che si sollevò contro l'emir
di Cabul a Khelat.i-Ghilzie. Ogni giorno ven-
gono inviate truppe da Cabul per quella piazza,
e il Sirdar Yakub Ali Khan doveva partire to-
sto da Cabul per assumere il coman<lo.
La squadra inglese del Golfo persico verrà

rinforzata d'una lancia cannomera.
Il ragià di Kupparthalla si prepara a visitare

l'Inghilterra
Nella prigione centrale di Rangun avvenne

una grave sommossa fra i detenuti. 11 sopriu-
tendente di questo stabilimento penale rimase
ucciso.

I:

NOTIZIE VARIE

L?talia Militare annunzia i seguenti movimenti di
truppe:
Il 35° battaglione bersaglieri da Perugia é trasferito

a Gubbio.
La 4' compagnia de 2° regg. artiglieria da Brezzo

è trasferita a Capua.
L'8' ist. id, id. id. id. id.
La 1'? id. id. id. id. id. a Genova.
La 14" id. id. Id. id. id. a Capua.
La 18' id. id.id. id. id. id.
Truppe mob lizzate.
La 14" batteria de17° regg. artiglieria da Caserta

è trasferita a Brezzo.
La 15. id. id. id. Id. id. id.

- L'Opinione annunzia che S. E. Il conte Cihrario
ha testè consegnato a nome del Re alla Reale Pina-
coteca di Torino uno stupendo dipinto del celebre
D. Giulio Clovio che rappresenta, miniato su seta, il
SS. Sudario sostenuto da Angioli, con al disotto it

corpo di 6esù Cristo deposto nel sepelero, il tutto
orn;:to da quel vaghissimi fregl a cui 11 Clovio deve
si gran parte della sua fasta.

11 gentile peosiero del Re di destinare questo suo
magallico acquisto alla città di Torino, che giA con-
serva le famose reliquie, aumenta ancora il valore di
questo attà ragguardevollstimo della munificenza so-
vrana, tanto pift prezioso per la Pinacoteca di Terino,
in quanto che questa non possedeva ancora alcun la-
Toro del celebre miniatore su seta.

- Il chiarissimo prof. Palmieri scrive in data del
17 at Giornale di Napoli:
Il sismografo vesuviano, dopo le agitazioni che

precedettero la manifestazione gid terremoto in Ca-

labria, s'era a poco a poco quasiridotto inquiete;ma
dat dieci di questo mese sino at tredici, enn un mas-

simo nel giorno 12, si rianimò sensibilmente; onde
stimaiannunziarlo11giorno 14 dicembre: il sismo-

grafe da due giorni è alquanto inquieto.
Questo annuozio fu pubblicato dal Piccolo del 1&.

11 giorno seguente telegrammi da Calabria mi annun.
ziavano nuove scosse, ed i giornali ei faceano sapere

I
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Rmsu IIUSICALE

R. ÏÈATËO Ï)ELLA PERGOLA -- Sako, opera
del indestro Pacini - Stella o La tita parigtila,
ballo del coreografo Borri.

I giorni si succedono ma non si somigliano;
meteorologicamente parlando, a dir vero, da
buona pezza a questa parte sono d'una dispe-
rante rassomiglianza; ma non è questo ch'io
voglio considerare; io considero invece che le
cose belle e buone al teatro dell'Opera, come
nel mondo passano e non durano, e che di so-
lito, quanto più grandi sono le soddisfazioni
che si godono , tanto a piii caro prezzo le si
debbono pagare. E questo ben sanno i frequen-
tatori deHa Pergola che scontano le delizie de-
gli Ugonotti colle noie della ßaffo: io l'aveva
preveduto, e sino dalla scorsa quindicina ne feci
cenno, tuttavia dichiaro che non avrei mai cre-
duto, non m'aspettava infine ad un ba!zo così
grande. Due errori, a mio avviso, ha commesso

l'Impresa ; il primo collo scegliere fra le opere
la ßaffo, il secondo colPaffidarla alla signora
Biancolini. Prescindendo dalle ultime impres-
sioni lasciateci dalla Piccolomini e dalla Bor-

ghi-Mamo, noi non esitiamo a dichiarare che
ell'è una Saffo al disotto del mediocre, o meglio,
che la Saffo non è opera per lei. A noi reca
grande meraviglia ch'essa non se ne sia subito
accorta, ch'ella non abbia avvertito come non
avrebbe potuto cavare effetto di sorta, dovendo
cantare i pezzi principali colla parte più infe-
lice della sua scala vocale, colla corda più de-
bole del suo istrumento; rammentiamo solo ad
esempio il grán finale <iel 2° atto, e l'aria finale
dell'opera, pezzi che noi fummo avvezzi a sen-
tir sempre lungamente applaudire, e che qui a
ragione sono seguiti dal più mortale silenzio. I)i
questo noi siamo veramente dolenti: l'anno
scorso la Biancolini venne portata al cielo dal
pubblico e dalla stampa, e quantunque in fine
di stagione l'entusiasmo fosse di molto raffred-
dato, restava però sempre viva e carissima l'im-
pressione di Fede; neÏ lodare le sue virtù, i suoi
pregi, forse si toccò Ï'esagerazione, ma si volle
incoraggiare la giovane artista dalle altissime
speranze; e pur notando i suoi difetti, si usò
della più larga indulgenza pensando ch'ella a-
vrebbe preso il volo verso lontane regioni per
tornar più tardi fra noi corretta non soÏo, ma
più grande e gloriosa. Io sono convinto ch'ella
abbia studiato e studi sempre con ardore, e mi
pare, da qualche indizio, ch'ella abbia già gua-
dagnato nell'agilità, ma ha ella cercato di ripa-
rare al difetto principale , cioè alla disugua-
glianza della voce ? Certo che no : fra le note
acute e le basse esiste sempre una fatal laguna,

anzi pare che le sue note medie vadano sempre
più diventando sottili così da minacciare di e-
stinguersi affatío : è una grande fatalità, e forse
Ïa natura dispettosa si oppone agli sforzi dello
studio e dell'arte; ad ogni modo io non vo' di-

sperare: cert'è che la signora Biancolini è ben
ricca ancora, e noi abbiamo speranza che in un
nuovo spartito scelto con accorgimento, ella
sappia compensarci a dovizia delle amare delu-
sioni provate nella ßaffo.
Ad essere giusti non bisogna lasciar di notare

.

come i compagni della Biancolini, più che sce-

mare abbiano avuto abilità di accrescere la tri-
ste impreesione. La signora Garbato (Climene)
che noi non conoscevamo, ma che ci assicura-
vano essere una artista provetta, dà prova d'in-
telligenza ed arte non comuni, nè dubitiamo
che un tempo abbia anche potuto piacere, ben-
chè ci pais ch'ella pecchi di esagerazione, ma
adesso ohimè « la voce del cantor non è piii
quella. » Quando una buona lama ha servito
gloriosamente in cento battaglie, merita riposo
e onorevole posto lungo la parete: ma pochi
sono gli artisti che sappiano fare una ritirata a
tempo: eppure- non c'è spettacolo più triste
d'una bella rinomanza teatrale che si trascina

penosamente per le scene mendicando un magro
applauso all'ombra del nome e della rimem-

branza dei dì che furono: e di queste n'ebbimo
e ne abbiamo parecchie ne'teatri di musica
ed anche di prosa.
Del tenore che cantò la prima sera non ri-

cordo il nome, ed è ventura; del resto ei venne
subito mandato con Dio. A sostituirlo si pensò a

quel Sani che appunto eseguì la stessa parte qui
alla Pergola colla Piccolomini, tenore che pos-
siede una forte voce e qualche nota ammirabile:
peccato che tempo ed esperienza a lui nulla
giovino: egli non seppe raffinarsi, non seppe
sollevarsi un poco dalla mediocrità alla quale è

probabilmente condannato per sempre. Il ba-
ritono $parapane, quello che cantò negli Ugo-
notti, e canterà tutta la stagione, non eseguisce
male la sua parte, o meglio canta qui senza
infamia e senza lode : per finirla, volete sapere a
chi va dato il massimo onore, e per chi sono gli
applausi i più cordiali, e persino i bis tanto
invidiati dagli artisti? Ei sono per il signor Bim-
boni, il primo clarino: ogni sera infatti gli fanno
ripetere il sue a-solo del 3• atto, nè pare che
il pubblico sia mai sazio di udire quelle limpide
e dolcissime sue note e quelle ammirabili lun-
ghe complicatissime cadense. A lui sieno grazie,
a lui che solo ha abilità di elettrizzare per
qualche istante i nervi allentati del pubblico
mezzo addormentato.
Ma abbastanza del a ßaffo; confortiamoci

al pensiero che ella durerà per poco, e che
intanto l'intrepido impresario (stile di moda),
sta preparando la Giovanna di Napoli del mae-
stro Petrella, opera gravida delle più lusin-
ghiere promesse.Vi canterà, oltre la Biancolini,
la Giovannoni, che è conosciuta come ottima
artista, ed il sig. Perotti, tenore, che l'Anno
scorso piacque a Torino.

Ed ora bisogna pur dire qualche cosa del
ballo Stella o la Vita parigina del coreografo
Borri, che se non è una delle sue migliori com-
posizioni, è però una delle più lunghe, perchò
dura pressochè due ore. Non si può negare
a questo coreografo molta abilitå e fantasia
e soprattutto una grantle pratica del suo me-

stiere; egli è l'autore del Figlio prodigo e della
Fiammella che godono bella riputazione fra
i balli, e del Rodolfo di Gerolstein, che verra
eseguito qui dopo Stella, e di molti altri, che
se non destarono entusiasmo, si sostennero sem-
pre onorevolmente. Štella è da mettersi in que-
st'ultima categoria; però crediamo che se Iton

ci fosse un numeroso ed eletto corpo di hallo, e
ricchezza (abbastanza straordinaria per questo
teatro) di scenari e di vestito, forse piil che
onorevolmente, egli si sosterrebb3 stentata-
mente, attesochè. nel complesso, ei manca af-
fatto di novità; c'è, a dir vero, qualche grazioso
ballabile, e qua e là qualche nuova combina-
zione, ma insomma il signor Borri è avvezzo a
riscuotere applausi piii spontanei. Sovrattutto
piacque per novità e buon gusto la danza dei
giori del IV qu,adro: ci sono infatti gruppi gra-
ziosi, piacevoli combinazioni di colori e belle
movenze, specialmente al cominciare del waltz :
ma, a ben guardare, que'fiori potrebbero essere
meglio simulati; tolte le rose, gli altri mancano
d'effetto, perchè non bene distinti, e quei gira-
soli o ellotropi, a mio gusto, fanno provare una
senzazione tutt'altro che piasevole; e giacchè in
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che la notte tra il 13 ed il i& s'erano avute scosse
sensibili a Genova, Parma e Verona.
Da questa notte lo strumento si mostra alquanto

inquieto.

- Leggiamo nella Gassetta di Venezia:
00110 Briinppo delle industrie, Venezia non avrà

che ad avrantaggiarsi ognor pift mediante l'applica-
11ane del vetro agli usi, aiquali sinora esso non era
Stato peranco esteso. I ricami in perle di vetro co-
Iord'oro, i musaici che emulano i più pregiati del
tempo antico, ed altri lavori in vasellami di lusso, e
in oggetti di abbigilament0, Eooo prova del miglior
avvenire ch'è riserbato allenostre ofileine vetrarie.
E signor AB¾bale Badalini va annoverato rgli puretra quelli €ne hanno contribuito ad estendere 11 ve-

tro ad una nuova maniera di manifatture. Egli pre-
para smalti di vetro su piastre metalliche, t quali
Pos'ono essere adoperati come decorazione e come
pezzi da intarsionei lavoridi lusso di stjpettaio.I
suoi smalti imitano perfettamente il marmo e le
pietre prerlose, e il suo trovato in genere e i suoi
camploni presentati sil'Esposizione di Murano gli
meritarono da quel giurl l'onore di una medaglia.
- Scrive la Garsetta di Mantona del i9 :

Le acque della provincia sono in sensibile decro-
EO3Dga.
Le campagne all'intorno di Sabbionetta, che an-

munciammo coperto dalle acque in causa dello stra-
ripamento dioanali interni, sono già sgombre. Anche
il tronco distrada fra Ca d'Amici e Ponteterra è pra-
ticabile.

-- Martedt sera, 14 corr , la Boeletà di letture e
conversationi scienlinche teneva la sua solita con-
versazione alla quale interreniva scelto e numeroso
aditorio. Il vleepresidente dottor Luigi Ansaldo an-
Manziava i doni di libri ricevuti nel corso della setti-
mana. Indi pregava il marchese Camillo Pallavleini
adassumere la presidenza dell'adunanza, al che egli
Eentilmente aderiva.

11 prof. Massini, preside del liceo Cristoforo Co.
lombo, leggeva quindi un'assenasta bibliografia del-
Popuscolo venuto indono alla Società dall'autore, e
che ha per titolo: Studi sulla storia della glosega.
Gescetto della scienza ed esegesi dialettica delle scuois
--per R. Escalons -• Napoli, 1869. La Società acco-
gliera ool segni del plà marcato favore il lavoro del
suo Socio ehe aveva saputo rendere accessibile un
argomento astraso di A1osofia.
Dopo diciò ilsocio Cabella 6aetano leggeva un suo

elaborato discorso intorno alle assicurazioni sulla
vita dell'uomo, nel quale,fatta brevemente la storia
di tale istituztone, discorreva delle dìŒerenti qualità
di assienrazioni, del loro vantaggi economici e mo-
Tati sia per gli individni che per le famiglie e la So-
eletà. In questo discorso egli prendeva ad esame lo
scopo e l'andamento delle diverse società esistenti
salle assienrasloni della vita dell'uomo tanto fora-
stiere che italiane, toccavadelle bal sulle quali esse
devono fondarsi peravere lunga eprospera esistenza,
diceva di quelle che andarono al fallimento ed espo-
mera le rsgioni del fatto insistendo sulla necessità
che tali società fondino le loro operazioni sopra dati
positivi ed accertati.
Terminata la lettura, la quale veniva accolta con

planso, il presidentedichiaraaperta la conversazione
sul tema della medesima, ed egli cominciava doman.
dando all'onorevole autore quali norme general-
mente si segnano da tali società nell'impiego di
fondi ananalmente incassati; al che egli rispondeva
che generalmente si impiegano in mutui con ipo-
toca, ed anche in fondi pubblici.
L'avv. Leale osserrava che la legge 1853solle assi-

eurazioni per le dotazioni obbliga le società assieu-
ranti ad investire i premi risconsi in fundi pub-
blief, ma 11 signor Cabella rispondeva ciò essere
soltanto per le dotazioni del minori, dei quali (padi
le sooletà sulle assicurasioni non fanno che la parte
di amministratriel con una provvisione. Del resto
nelle loro operazioni generali essere assolutamente
libere.
Balla inislativa del dottor llomba la disaussione

v¢nae poi rivolta atieguarentigie che le società esi-
gono intorno alle condizioni di salute fisica dell'as-
sleurando,edel mezzi dalle stesse impiegati per ae•
<prtarsene. Frendono parte alla discussione e forni-
scono schiamenti i soci Gabella, Devitry, Premi, Levi,
Ansaldo e Du-Jardin i quali tutti convengono nell'l-
dea che ad onte delle dichiarazioni mediche, e delle
mon meno formali degli assicurandt, le società pos-
sono essere danneggiate qualche volta, ma che nel
numero considerevole vi ha sempre compensaslone.
Dopo di ciô la seduta era sofolta adora tarda(Gax-

setta di Genova.)

--L'Accademiadellescienze di Parigi ha tenuto
adunansa il 13 corrente.
11 aarteggio contiene fra altro una rettificazione

del signor Lenormand ad una comunicazione stata
fatta all'Accademia dal signor Owen, il quale, tor-
nando dall'Egitto, aveva notato nei monumenti anti-
chi l'assenza delle riproduzioni del cavallo e dell'asi-
no. Il signor Lenormand ha constatato l'esistenza
dell'asino nel monumenti i più antiebi. 11 eavallo
non comparve che più tardi, verso la.terza o la
quarta dinastia dei re pastori. È quello il tempo in
cui il cavallo é per la prima volta indicato nella Bib-
bia, quando la famiglia di Giacobbe andò a trovare
Giuseppe in Egitto, cioè verso il Itx secolo prima
dell'era cristiana.

Nella detta adunanza il signor Wurtz presentò
all'Aeeademia una nota del signor Subir, di Firenze,
sull'amisdahna e sulla piorizina.

-- Scriveno per telegrafo da Ismaille, I4 dicembre:
La fregata prussiana Berge è entrata nel Mar Rosso

per 11eanale di Bues; la fregata Berenguela, prove-
niente da Porto Said, s'è incontrata nel canale colla
corvetta norvegese Stella Polare. Il vapore mercan-
tile inglese Danube è in via per Bombay attraver-
sando il canale. L'Adonia, vapore di guerra francese
proveniente dalle Indie, ha gettato l'Ancora a Isma-
ilia.
Questa navigazione non impedisce i lavori che

si fanno ancora per migliorare e peritzionare il
canale. Questi lavori si continuano di concerto cogli
imprenditori, e saranno condotti a termino inalcune
settimane.
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APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
I più presiosi amici della economia rurale

e forestale ,
e gli siccelli piis utili ai nostri

campi, prati (Firenze, Tip ErediBotta). Questo
hbro,del quale avemmo già occasione d'occu-
parci riferendone alcuni brani nella Appendice,
tratta una questione che a buon diritto fu detta
urgente anche per l'Italia, della conservazione
cioè degli animali insettivori; è una questione
all'ordine del giorno presso tutti gh studiosi di
economia agricola e forestale, e già si fece via
nelle discussioni di qualche Parlamento.
InGermania si fece meglio:aidifasea 100,000

copie in tutte le campagne un opuscolo del
dott. Glöger, il qualedescrivendo i costumi e le
abitudini di molti uccelli ed altri animali, sorse
a combattere i pregiudizi volgari sui medesimi,
ed a dimostrare quanto benefizio i medesimi
arrechino all'agricoltura, distruggendo a mi-
lioni gli insetti nocivi alle sementi, alle pian-
te, ecc.
Or è appunto questo opuscolo del dottore

Glöger che gli egregi dottori Baroffio e Pretti
ofrono tradotto col titolo sopraccennato, adat-
tandoloalle peculiaricondizionidelndstropaese:
oltre a ciò, con savissimo cpasiglio, a ren-
dere più popolare ed istruttivo il libro, v'ag-
giunsero le denominazioni che ne'geipali ver-
nacoli d'Italia hanno gli uccelh de' quali si
discorre.
Sappiamo che dal 11inistero d'Agricoltura,

Industria e Commercio venne questo utile li-
bricciuolo raccomandato a' Comizi agrari del
Regno perchè ne favorissero la maggior difa-
BiOne nelle campagne : facciam0 V0ti ROÏÌ'inte-
resse dell'agricoltura perchè, come in Germa-
nia, sia anche da noi compresa Putilità di que-
sto opuscolo, che l'esiguitadel suo prezzo mette
a portata de'nostri campagnuoli, delle scuole
rurali, delle biblioteche popolari.
--- Dell'elemento morale economico e logico

nel dirittoprivato- Discorso del prof. Luigi
Bellavite per l'apertura degli studi della R. Uni-
versità di Padova (libreria Sacchetto in Padova).
Come lo annunzia il titolo della dissertazione,
tre elementi entrano nella composizione del di-
ritto : il morale, l'economico ed il logico. L'au-
tore ravvisa nella morale e nell'economia le
fonti da cui attingesi la materia del diritto, il
quale nell'assenza di riguardi morali ed econo-
mici « è ridotto puramente ad una regola desti-
nata a togliere Vincertezza ; a considera poi la
logica come il mezzo con cui dare forma ade.
gnata alla materia del diritto. Questi tre ele-
menti del diritto svolge partitamente l'egregio
professore, in modo da far manifesto quanta
ampia e profonda dottrina e severità di studi
stanno a fondamento delle sue dotte eluenbra-
ziom.

- Fasti canavesani per A. Bertolotti (Ivrea,
tip. Carbis). È un diario storico del Canavese,
preceduto da unsommario di storie canavesane,
per uso specialmente degli insegnanti.
- I Martiri del Pensiero ltaliano ; lezioni

pubbliche del prof. G. Barni, tradotte da Gu-
stavo Frigyesi (FirenEe, Tip. Eredi Botta). Le
figure dei grandi martiri della liberta del pen-
siero, della scienza e della coscienza umana, da
Socrate a Galileo e.Rousseau, ci son poste
ínhanzi e tratteggiste in questo libro colla ma-
gia di una forma viva, spigliata, scevra a un
tempo delle volgari declamazioni e della mono-
tonia della fredda biografia; queste lezioni sono
un'eloquente crociata contro lo spirito d'intol-
1eranza in qualunque tempo e sotto qualsiasi
forma, e in favore di quella libertà della scienza
e della coscienza che dovrebbe essere la più
sacra ed inviolabile. L'egregio traduttore v'ag-
giunse una breve memoria su Giovanni Huss ;
l'autore un ritratto di Napoleone I, scritto dal
Fichte.... nel 1813. Come avvenne che la sem-
plice data del dipinto non mise in sospetto l'au-
tore deiMartiri del Pensiero che quellonon po-
teva essere imparzialmente vero,esatto e giusto ?
Questo ritratto pare a noi, qui, una stonatura

el un peccato d'intolleranza -se pure non sia-
mo noi gliintolleranti!
--- IDocumenti NeRa Storiad'Italia per Carlo

Pace (Tip. Eredi Botta, Firenze). Di questo la-
Toro dedicato a B. A. R. il Principe di Piemon-
te è venuto in luce il 1* volume di 1500 pagine.
« È,per servirci dellepar olo dell'autore, una rac-
colta completa di documenti ußiciali e non uffi.
ciali per servire alla compilazionedi und grande
storia... degli italici avvenimenti. » Questo 1
volume comprende i documenti relativi ai fatti
succeduti fino al 1848 : il secondo giungerà fino
ai tempi nostri: nel terzo Terrà pubblicato una
serie di prospetti statistici e nozioni economico-
amministrative dei comuni d'Italia. - Non è
codesto lavoro una raccolta raffazzonate sulle
date, di documenti, ma coordinata al nesso lo•
gico degli avvenimenti, talchò riesce come una
storía scritta colle parole ufBciali dei documenti
stessi, dai fatti piû importanti, ai particolari
della cronaca. .

- Un omicidio politico, scritto di Niccolò
Tommasèo (Tip. Celfini, Firenze). Discorre que-
sto scritto di un fatto diffusamerite narrato in
un libro, del quale facemmo già parola, pubbli-
cato dal car. Bartolomeo Chifenti, col titolo:
Ricordi storici intorno alla tentata fuga della
Regina fEtruria ecc.
Il pietoso caso or ricorda alla sua volta il

Tommas&o in brevi pagine di indignata e forte
eloquenza: cui fan seguito alcune lettere del
prof. Ricci e deUs contessa Isabella Rossi-Ga;
bardi. L'opuscolosivende aprofitto dell'istituto
degli Orfanelli del padre L. da Casoria.
-- Manuale teorico-pratico·erificosulleopere

Jeß'ingegno tatelabiþ dalle autorità comunali.
Questo Manuale compilato con molta cura dal
signor Ulisse Mengozza è destinato a servire di
Vade-meemm alleautorità chiamate a difendere
i diritti d'autore, alle compagnie drammatiche
ed agli scrittori d'opere teatrali, in applica-
zione della legge 25 giugno 1865.
II Mengozzi há diviso in quattro sezioni il

6ao Prontuario spiegandone lo scopo con une
prefazione breve e succosa. Nella prima sezione
espone le regole di diritto, nella seconda quelle
di pratica ; m conformita della legge succitata
le prime, eeoondo il regolamento 18 febbraio
1867 le altre.
Nella terza sezione pone in esmpo e risolve

le questioni che si sollevarono in diritto ed in
fatto sinora, passa in rivista critica quanto ven-
ne adottato prima e poi, e detta utili consigli
su quanto importi disporre ed attuare per l'av-
Tenire nelPimportante subietto.
Infine, nella quarta sezione e seconda parte

del libro, si enumerano, per cataloghi alfabetici
distinti, i nomi e le opere degli scrittori teatrali,
col richiamo alle denunzie di privativa enume-
rate nei bullettini pubblicati semestralmente dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio, raccolti essi pure in un unico elenco, per.
ordine di data e di numero di registro ministe-
riale.
Questo libro è in corso di stampa; riservan-

doci un più difuso giudizio, appena pubblicato,
ne volemmo far parola fin d'ora, perchè, da
quanto ci venno veduto, ci o parau opera di
grande opportunità in Italia, ed utile special-
mente a quanti, i quali come autori od attori,
impresari, hanno diritti da tutelare odoveri da
adempiere, riguardo alle opere teatrali.
- Carta itineraria per le distanse in chilo-

esetri fra tutti i capiluoghi delleprovincie, dei
cirCONÑGri & ÑO' MSNŠg-gMfÅ $$Ë Ë€§NOÑŒŠGlid,
compilata da Angelo Falangola (Firenze, via
dello Studio, 10). Questo lavoro è il primo di
simil genere pubblicato in Italia: per esso col
solo gettar l'occhio sulla Carta, 6i ha la precisa
distanza fra l'uno e l'altro de'capiluoghi del
Regno; agevole pertantoèloscorgere di quanto
vantaggio pel tempo e Pesattezza, sia questa
Carta specialmentege pubbliche amministra-
zioni ed al commercio; mfatti e dai Ministeri e
dalle Amministrazioni dello Stato venneconmol-
to favore accolta.
È divisa in 24 quadri: testè è venuto in luce

Pultimo quadro.
- La leggesulla Caccia e Fopuscolo del sig.

prof. car. Rondani- osservazioni critiche del
pro£ Calderini (Varallo, Tip. Colleoni). Ilprof.
Calderini è fra i più caldi protettori degh ac-
celli insettivori; il prof. Rondani- unaltro va-
lente naturalista - è uno scettico dichiarato
circa a l'opinione pressochè generale che sia
mezzo efâcacissimo per menomare nelle campa-
gne la devastazione degli insetti nociviquello di
vietare Puccisione degli uccelli insettivori. » Il
progetto di legge sulla caccia votato testè dalla
Camers, non si mostra a parer del prof. Calde-
rini, meno avverso del prof. Rondani, agli uc-
celli. Però il primo esce a combattere co1Pan-
nanziato opuscolo contro la legge sulla caccia,
e il prof. Rondani.

R prof. Calderiniba per sè l'opinionepresso-
chè generale, ha quella di numerosi e dotti cul-
teri delle scienze naturali inGermania, in Fran-
cia ed un rinforzo di valentissimi argomenti, di
fatti e d'esempi che espone in questo suo opu•
scolo, scritto con quel calore che da una con-
vinzione profonda basata a conscienziO68 Od
esatta erudizione.
- Relasione della Commissione per le rifor-

me del capitolato d'oneri per 24 provvistedi
pannilana ad sto daß'esercito, seminata dai
Jifinistro della Guerra (Savona, Tip. della RE-
clusione Afilitare). Le proposte di questa Com-
missione importano, a nostro avviso, desiderate
ed utili riforme; la Commissione pone per prin-
cipio che le forniture dell'esercito siano afadate
alPindustria nazionale; che questa ha forza e

mezzi al di la del bisogno; che il Governo tratti
direttamente coi produttori; che le forniture si
ripartiscono fra i concornati.
A questi principii s'informa il progetto del

capitolatoproposto.
- Bes. Aurelii Pro ii Opthis cum libro

quarto elegiarum qui opertis nomine fertur.
Editio novum in ordinem digesta recensente
Dominico Caratti. Hojas comitum opedMar-
tinus Wïsko/J, 1869. Vendesi in Firenze e To-
rino dai librai Loescher e Paravía.Un vol. in 8'
pag. LX - 242.
Annunziamo agli amatori delle lettere e della

filologia latina questa edizionedi Properzio che
il Caratti pubblicò non ha guariin Olanda, e di
cui già discorse ampiamente la stampa stranie-
ra, e fra noi l'illustre Tommasèo.
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DIARIO
La Wiener Zeitung reca nella sua parte uf-

ficiale la convenzione postale conchiusa il 24
luglio 1868 fra l'Impero austro-ungarico ed i
Principati Uniti, ratificata a Vienna ed a Bu-

carest il 30 luglio ed il 80 agosto 1869.
L'Agenzia Havas ha comunicato ai fogli

francesi un telegramma che contiene ulteriori
particolari sul modo come si è svolta in seno

alle Cortes spagnuole la discussione relativa
alla sottrazionedelle gioie della Corona.Nella
seduta serale del 15 dic. 11 signor Figuerola
rispondendo ai signori Elldnayen, Bullagall,
e Canovas, mantenne tutte le sue precedenti
osservazioni appoggiandole a documenti rin-
venuti negli archivi del regno. Egli diede
lettura di alcuni brani dei testamenti di Fi-

lippo II, di Filippo III, di Filippo IV, di Car-
lo IV e di Ferdinando VII. Lesse anche dei do-
cumenti che servono a dimostrare la falsitå
delle accuse che vennero mosse, sul proposito
della sottrazione delle gioie, contro il Re
Giuseppe. Constato che le gioie rimaste in
palazzo dopo la partenza di Giuseppe Bo-
naparte rapprewntavano un valõro di 99

milioni. Sostenne che la sola regina Gri-
stina ha dovuto far scomparire l'inventario
delle gioie della Corona dopo la morte del
Re Ferdinando. D'altro canto, l'Epoca in un
suo supplemento ha pubblicata una lettera
del segretario della regina Cristina al signor
Figuerola. Tale letiera smentisce le asser-

zioni di questo uomo di Stato e þ sfida a por-
tare l'affare davanti ai tribunali.
Telegrafano da Washington 15 dicembre

che in tal giorno le autorità federali ameri-
cane rilasciarono le cannoniere spagnuole
che erano state sequestrate. Le cannoniere
dovevano partire per Cuba il successivo
venerdi, il dicemba
Il 29 dello scortÛ novembre ebbe luogo

r l'ingresso solenne dell'imperatore Sidi Moha-
med nella capitale del Marocco. Pochi giorni
dopo venne a manre il primo ministro Si.
Theieb-el-Yamani.Secondoil costume del pae-
se, IIadji-Idriss elâàmani figlio primogenito
del defunto recó all'Imperatore l'annunzio
della morte del padre. S. M. investi lui della
carica di granvisir.
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DISPAccI PRWATI ELETTRICI
(AGENËfÃ STEFANI)

Vienna, 18.
Seduta del Reichsrath. - I deputati polacchi

presentarono la deliberazione della Dieta galli-

ziana, con cui si domands la revisione della Co-
stituzione nel senso dell'autonomia della Gal-
lizia.
Si approvò il progetto di legge relativo al-

l'esercizio provvisorio del primo trimestre 1870.
Parigi, 18.

Dopo Borsa l'italiano si contrattava a 56.
Parigi, 18.

La Patrie dice che il progetto di stabilire in
Egitto nuovi tribunali esclosivamente europei
non fu ammesso dalla Commissione delle capi-
tolazioni; soggiunge che le sedute della sud-
detta CommissiORS 8080 SOSg680 fiBO Ri primi
di gennaio.

Vienna, 18.
E governo pontificio dichiarò di essere pron-

to a conchiuderecollaMonarobiaanstro-unghe-
rese un trattato di commercip sulle basi di
eguaglianza collanazione piik favorita.

Berlino, 18.
La Camera approvò. la consolidazione dei

debiti.
La Camera dei deputati approvò il bilancio

del 1870. Quindi in aggiornata,
Parigi, 19.

Assicurasi che il cambiamento del Ministero
avra luogo soltanto dopola verifica dei poteri.

Madrid, 18.
Seduta delle Cortes. - Prim, rispondendo a

Castelar, disse che la candidatura del Duca di
Genova trovasi nella stessa situazione della set-
timana scorsa; che ilDuca di Genova Terra, ma
che quando ahche non venisse, il governo non
andrebbe per questo incontro alla Repubblica.

Parigi, 18.
Chiusura della Borsa.

17 18
Rendita francese 8 'le. ; : ; , 72 55 72 60
Id. italiana 5 */ . . . . ; 55 40 55 85e

Palori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .530 - 528 --
Obbligazioni. . . . . . . . ; .252 25

.
252 50

Ferrovie romane ; ; ; ; . . . 45 - 45 -
Obbligazioni. . . . ; . . . . .118 - 118 -
Obblig. ferr. Vi#. Bus. 1868.150 50 158 -
Obbligazioni ferr. merid.. . .166 25 164 50
Cambio sull'Italia. . . . . . .

4 1/4 a 7¡,
Credito mobiliare francese . .210 - 212 --
Obblig. dellaRegla Tabacchi.438 -e 438 -
Azioni id. id. ,660 - 660 -

, Vienna, 18.
Cambio su Londra . . . . . - - - -

1.ondra, 18.
Consolidatiinglesi . . - - . 92 1/4 92 lit.

UFFICIO CENTRALE METEOROIßGICO
Firenze, 18 dicembre 1869, ore I pom.

Il mare è agitato sulle coste meridionali del-
PItalia; ed è grosso a Marsiglia.
La pressione barometrica si mantiene bassis-

sima nel nord d'Europa ed è sempre alta presse
i nei.
Delle burrasche minacciano il sad dell'Italia

e l'Adriatico.

OBBERVAElONI•¾BTHOEOI.OGICHE
faar nel Æ.Museo di fision eSceria salurale diFirsase

Neigiazzo 18 dicembre 1869.

OBE

Barometro a metri 9antim. 8 pom. O pom.
72,6 sal liveBo del
mŒrO O Eidgggg a - - -

sere........ 757,0 7563 7562

Termometro eenti-
grade.-...... 8.0 9,ö 7.0

Umidithralativa , , 80,0 77,0 80.0

Stato del aialo. . , , nebhfa serene sereno
e nebbia

Tento direzione.. 80 80 SO -

forza . . . . debole debole debole

Temperatura .....i- . . . . . . . . + 10,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 7.0
Minima nella aatte del 19 die.

. . . . + 5,5

TEATRO.DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione delPopera del maestro Pacini:
Sago -- Ballo: Staa

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
dei fanciulli modenesi rappresenta: Crispino
e la Comare.

FRA ENRICO, gerente 80Tio.

questo ballabile si fa grande uso di luce elettri-
ca, cade in acconcio osservare come manchi qui
aŒatto l'arte di adoperarla convenevolniente:
ora troppo vivace, or fuori di posto, sempre in-
certa.
Del libretto dei belli non vale la pena di oc-

caparsi, e purchè sieno occasione di ballabili
grandiosi straordinari, di costumi svariati, o
graziosi o strani, e di colpi inaspettati e fanta-
stici, tuttopassa, e trovano tutti dispostiad una
grandissima indulgenza: ricordiamo solo ad
esempio ilBrahma: ma inquesta Vilaparigina
che del resto è vita parigina come potrebbe es-
sera vita milanese, viennese od altro, tutto è
così comune vecchio ed usato che in verità non
è meraviglia se la fantasia del coreografo non
potè venire grandemente eccitata. Avvi un certo
Gouchardon che è capo d'una compagnia di bal-
1erini: nella sua casa si riunisdono vari buon-
temponi, tra i quali un giovane visconte Anni-
bale, che è innamorato di Stella creduta figlia
di Gouchar3on: ma Annibale è sorvegliato da
un severo papà e dalla marchesa di Saint Lucar
che il papà gli destinò in isposa. Gonchardon e

le sue ballerine ed i buontemponi e Stella ed
Annibale e poi il papà e la marchesa si trovano
tutti ad un ballo inmaschera: indi, com'è natu-
rale, si recano tutti a cena nella trattoria vicina;
colà un abboccamento tra Stella e Annibale è
barbaramente interrotto dal papà e dalla mar-
chesa; la occupazione dei giovam, per maamo-
rati, era pure innocente: essi stavano ballando

davanti ad un grande specchio (che ogni sera
riproduce abbastanza infedelmente le loro pose).
Ala Annibale è costretto dalla volontà paterna
a sposare la marchesa: gli sponeali si celebrano
con gran pompa e danze analoghe nel parco pa-
terno: Gouchardon, Stella e compagni esegui-
scono ivi la danza dei faori animati davanti agli
sposi ed ai convitati: con che cuore dovea bal-
lare quella povera Stella i Frattanto si viene a
scoprire che Stella ò il frutto d'un giovanile er-
rore della marchesa: a lei non resta che rinun-
ziare al giovane Annibale per fare la felicitã
della figlia così miracolosamente scoperta: per
conseguenza, nozze di Annibale e Stella, e gran
ballo notturno sul parco di Versailles. In que640
ballo non manca il personaggio comico: egli è
Monclair il factotum del duca padre di Anni-
bale: egli è vecchio ridicolo e libertino, e cor-
teggia tutte le ballerine di Gonchardon e spe-
cialmente Stella: di qui le scenette ridicole
che da 50 anni hanno cessato di far ridere, e
che si usano ancora con qualche successo nel
teatro di Piazza Vecchia; Pingegnoso sig. Borri
in verità potea risparmiare questa insulsa salsa
che non rese punto più piccante il suo ballo.
Ma io mi sono occupato forse troppo a lungo

di esso, e mi punge anche il rimorso, tanto più
che io .dovea dare il primo.posto alla vera, al-
l'unica novità che meriti attenzione e lode: io
vo' parlare dellaprima ballerina, la signoraBosè
Enrichetta, eccellente acquisto di cui ilpubblico
dellaPergola dev'essere grato all'impresa. Quan-

d'ella si presento la prima sera a dir vero non
produsse sulle prime grande impressione: ma
già al secondo quadro ella cominciava a meri-
tarsi la simpatis e gli applausi: di forme gra.
ziose e leggiere, elPè bionda e pallida come

una vera figlia d'Alemagna, possiede sorpren-
dente agilità, precisione, e sovrattuttodue punte
d'accisio.
Egli è evidente che ogni sera ella va guada-

gnando sempre di più nel favore degli amatori,
e noi non dubitiamo che il signorBorri, orache
l'ha COBO6CiBŠB 0 S$RÅiBÉS, 70Trà 00mpOrle, nel
nuovo ballo, passi adatti così che essa possa
brillare di tutta la sua luce.
E giacchè sono in ballo, anch'io, voglia o non

voglia, vo' ballare, o almeno restarci ancora un
poco per notare fra le prime, la brava ballerina
signora Rocca che noi abbiamo reduto in que-
sto teatro fare così laella carriera: ell'è, come si
dice, un vero demonietto, tutto moto, tutto fuo.
co: le raccomandiamosolo di tenere a mente che
la forza e lo alancio son belle doti di una balle--
rinapurché non vi scapiti la grazia, che per noi
dev'essere la prima. Intorno al primo ballerino
null'altro notiamo se non che, giacchè ballerini
vi hanno ad essere, pur troppo, sarebbe pure
stato desiderabile che la scelta fosse caduta so-

Tra un soggetto più notevole che non è il signor
Ricci, il quale del reato è giovane e può quindi
aspirare ancora al posto di re delle pirouettes.
La musica di questo ballo, composta per la

massima partedal maestro Levi è benpoca cosa;

vi regna il solito costante frastaono dei balli
del maestro Dall'Argine senzaun'ombra dell'ori-
ginalità che talvolta non si può negare a questo
maestro: è facile poi accorgersi che non ò tutta
musica de1Levi perchè si incontrano qua e lA
noti ballabili del Giorza, del Vanuccinie d'altri.
Dopo l'esempio recente di quanto possa una
buona musica in un ballo, noi speravamo che
allamusica si sarebbe dato maggiore importan-
za: tutti ricordano che Fiamma d'Amore, ballo
mediocrissimo, piacque assai solo per virtù della
bella ed elegante musica del mae6ÉrO 90ÎBCDO.
E qui pongo fine alla mia magra Rivista: ciò

prova che la capitale in questo momento ò ben
povera di trattenimenti musicali: nè ad arrie-
chirla valgono di certo le rappresentazioni dei
fanciulli modenesi inscienti di musica (come
dice il programma); per curiosità qualcheduno
si reca al Niccolini ad assistere a quella parodia
del Crispino e la Comare: il peggio si è che essi
fanno sul serio, e seriamente si attengono al
programma dando prova d'una perfetta igno-
ranza della musica. Decisamente il maestro che
li conduce è un cattivo speculatore e la sua
ides non gioverà nè a lui nè a quei poveri fan-
ciulli: non a loi perchè pochi sono coloro che
volontariamente, anzi pagando, si sottomettono
al martirio di farsi straziare gli orecchi: non ai
fanciulli perchè a venti anni la maggior parte di
essi probabilmente si troverà senza voce, senza
una seria istruzione e senza una professione.
Il teatro Pagliano chiuse gloriosamente la

ptagione col RayBlas: Pimpresario Coccetti
deve aver certamente deplorato che gli impegni
degli artisti non gli abbiano concesso qualche
recita di piû: la folla nelle ultime sere era im-
ponente, e la musica del maestro Afarchetti ve-
niva applaudita pia vivamente, s'è possibile, al-
l'ultima recita che alla prima. - Lo stesso im-
presario risprira questo teatro il 25 dicembre
per la stagione di carnovale e quareaima: darà
quattro opere, e la prinha sarà il Comte Ory, e
tre balli grandiosi, due dei quali nuovi per Fi-
renze.

Profittando del breve spazio che ci rimane,
crediamo far cosa gradita partecipando ai let-
tori una notizia artistica, che ci venne dall'este-
ro, e che ci recò sincera soddisfazione. La sim-
patica signora Carolina Ferni, che canta al
Gran Teatro dell'Opera di 31adrid, assieme ai
celebri Tamberlick e Squarcia, coglie ogni sera
ovazioni entusiastiche nell'Olello. I giornnli ma.
drileni, mentre lodano altamente gli altri arti-
sti, portano a cielo, cogli elogi più appassionati
e lusinghieri, la eccellenza di questa artista ita-
liana.

G. B. P.
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CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEl PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D' ITALIA

Situazione al 1* settembre 1860.

EFFBITUATI RESTITUITI e VIGENTI RISULTANZE PEL 2.•QUADRIMESTRE 1869
VIGENTI nel TOTALE nel TOTALE al 1.• in confrontoa quelledel1° quadrimestre.
al i delle -

- ,
delle setta 1869

gennaio I.•quadri- 2.* quadri- Colonne i.* quadli- 2.* quadri- Colonne tra 1 o e 3 e 2 tra 1 o e 6 e 5
' 1869 mestre mestre mestre mestre MOVIMENTO DEL NUMERARIO

1809 1869 i, 2 e3 1869 iB69 5a 6 Colonne
i e 7 inpiù ismeno a in meno

DEPOSITI IN NUMERARIO.
I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 MELLA CONTABILITÀ DEI DEPOSITI E DEI FRESTITI.

CassadiFirenze. . . . . - · • . . . . . 8,63ÿ,t8261 878,43578 i,356,t674710,870,88586 1,233,54177 44t,49940 f,675,0tfi7 9,195,84469 477,73169 e a 792,0423T

• 31ilano . . .
. . · · · • • • • •

3,521,584 * 7ôt,859 90 736,922 21 5,020,566 17 1,923,755 13 535,259 08 2,459,014 21 ?,561,551 96 • 24,937 65 m 1,388,496 05 1' Quadrimestre 1809.

Napoli . . . . . . . .
• - - · . 14,466,075 78 1,337,599 6i !,997,166 13 17,800,841 52 591,746 50 !,563,66' 85 2,155,414 35 15,645,427 11 659,566 52 · 971,92! 35 * Entrata,

a Palermo . . . . . . • - · • • .
7,602,686 31 735,552 58 637,239 62 8,975,478 51 480,389 34 555,882 76 8,036,252 10 7,939,226 41 a 98,312 98 75,473 42 m

di restiti 13,95f,279 39

a Torino . . . . . - · ·
• • • • . 4,701,574 06 8,177,763 30 435,632 49 13,314,969 85 603,753 37 7,857,946 56 8,461,699 93 4,853,269 92 > 7,742,130 81 7,254,193 19 e Usc 21,223,87678

De s I ta d I 2• u mes Ha, 26,321,027 90 23,400 a 29,600 a 26,374,021 90 739,886 95 679,503 2ô i,tiBþ90 21 24,058,637 69 6,200 a a e 60,383 69
R .di d sit 5' 7,272,597 31

11,914,611 17 5,192,727 98 Š73,073 06 11,633,738 91 1,143,498 21 7,865,381 40 8,301,587 96 2,240,922 ii 2* Quadrlmestre 1800.
Totale . . . 64249,230 66 17,107,339 15 82,356,569 81 17,206,811 97 17,206,811 97 65,149,757 84 in meno 6,721,883 19 is più 6,060,665 85 Entraga.

Depositi. . . . .
L. 5,192,727 98 ) ,y ,,,, g.

nebul.uziumalpren.» aza,b:I ty i , *

Useita. 18,97&,65970 .

Prestiti
. . . . .

L. 1,724 665 32 )
Restitus.didepositis 11,63/738 91 113,358,401 23

DEP()SITI IN TITOLI DI RENDITA. Difrerenzainmenonel2°0uadr.1869 .
L 2,248,tti 03

(VALOR NOxlNALE)
Cassa di Firenze . . . . . . . . . . . . 11,697,257 52 1,958,680 65 16,931,403 40 36p37,341 57 irB35,006 09 ß85,499 14 2,370,505 23 34,216,836 34 14,972,722 75 a a 699,506 9!

a Milano . . . . . . . - · - · , . 10,567,354 36 137,788 98 f,696,t26 10 13,001,269 4) 763,500 87 566,423 95 1,329,924 82 1 ,671,344 62 958,337 12 > a 197,076 92 (a) Nuova scrittura. . . . . . L. 38,tit,it0 34 g ggTeceblascrittura.
. . . . » 3,696 e 1,216ß36

> Napoli . . . .
. . . . . . . . . 6,981,415 09 976,593 66 2,027,200 a 9,985,208 75 043,811 il 931,425 m i,575,t38 14 8,609,972 61 $¢50,606 34 = 87,613 86 a

e Palermo . . . . . . • • • • • . 2,147,400 a 158,800 a 263,200 a 2,565,400 a 52,800 a 102,100 a 154,500. » 2,410,900 > 108,400 e a 19,700 m a

. Torino . . . . . . . • • • • • • 32,196,725 90 1,07T,620 a 979,065 a 30,248,410 90 1,878,059 50 5,628,765 a 3,499,884 50 ,745,586 40 9 93,555 e a 242,298 50 (ð) Nuova scrittura. . . . . . L. 17,787,544 20
Vecchiascrittura. . . . 4 e I'96f,04220 30,748,E8040

4,900,483 29 21,896,994 50 4,865,777 80 3,864,213 09 17,090,066 21 93,555 a 137,313 86 1,138,878 37 *

Totale , , . 69,690,f62 87 26,797,477 79 96,387,830 66 8,729,890 69 8,729,990 0987,657,ô$9 97 is più 10,996,5$I 21 in meno I,00f,564 6i (c) La somma totale del depositi in numerario
vigenti alla Cassa di Firense si compone dei
depositi civili in . . . . . . . . . . . . . .

L. 9,105,844 69
edel depositi militari in . . . . . . . . . . • 24,954,637 §9

L. 24,150,482 as
PRESTITI.

Cassa di Firenze . . . . • .
. . . . . . 16,608,020 99 262,02i 37 255,893 38 17,125,935 74 309,355 84 158,629 97 477485 81 16,447,949 93 a 6,i27 99 e 140,725 87

m Milano
. . . . . . • • • • • • . 5,88M99 7i a e Wl,699 71 74,074 23 3,039 07 77,if3 30 5,807,586 41 a a • 71,035 16

a Napoli . . . . • • - • • . . . . 13,032,442 98 216,100 a 74"{,671 94 14,026,314 92 436,800 42 32,716 19 (09,516 61 13,556,798 81 501,471 94 a e 40),084 23

. Palermo . . . . . . • • , . . . 11,186,110 97 696,107 08 282,000 > 12,164,$18 05 18f,ißt 96 e 181,46i 96 11,982,856 09 a 414,107 08 e 181,461 96

a Torino . . . . . · · • • - • • . 25,427,435 31 495,195 83 439,100 > 26,361,731 14 1,034,975 77 220,142 26 i,155,ii8 03 25,106,613 if a 56,095 83 a 814,833 Si Distiata per categoria del depositi h numerarle
1,699,524 28 1,724,465 32 2,086,668 22 424,527 49 501,471 94 476,330 90 * i,6ff,tt0 7g M Yo¾ M¾a.

Totale . . . 72,138,809 96 3,124,189 60 75,562,999 56 2,469,I95 7i 2,461,195 7f 73,101,803 85 in piû 25,14! Oi in meno 1,612,140 73 mgenti al i* seusm6re 1869

Ahlano... Diversi
. . . . . . . . . ... . . 419,352 96

DISTINTA PER CATEGORIA eindislarl Caustoal ParMoolarl Provlucie Comuni
Isthou lam Burrogazion¡ DIreni

s Vecahla TOTAIS Napoli .. 8,2i3,456 01
strativi dlCarità militari militari inseritti scrittura GENERM.E Palermo.. Inviadiscuertamento . . . . . . §.02L359 Si

-
.

.

.9 to -. fy9 Giudiziarl
.

. . . a 483 44 1
Amministrativi. . a 24 14 St •

CassadiFirenze. . . . . . . • · • - • . 3,488,00989 3,132,95832 f,t5f,627 a a 68,66594 86,7069015,200 a a 12,691,7T778 666,71355ti,80f,71938tt,848,763 »3i,fõ0,48238 Torino.. • 1,127,90565
Milano

. . .
. . . . • • • • • . 1,3i2,619 22 404,631 ð2 82,652 32 133,915 42 a a

,

a a e
,

178,180 42 1,999,091 26 ei9,352 96 ,561,351 96

Napoli . . . . •
• • • • · • 7 , 5,502,828 06 1,278,013 35 220‡79 67 223,958 43 67,752 i2 21,974 82 f f,83t 55 m a 85,342 16 7,411,971 16 8,233,456 01 15,645,427 17 Diversi

. . . . .
» 94 60

e Palermo
.
. . . . • • • • , ,

1,372,946 87 617,913 19 199,793 88 552,298 68 e 16,313 29 i36,i68 24 a · 18,906 92 2,914,867 07 5,024,359 34 7,939,226 41 Totale
. . . L. 27,655,857 96

a Torino
. . . . . > · · • • . . . 1,787,843 23 1,224,578 83 fið,930 16 889,807 22 ' s 29,336 66 9,500 e 120,000 » 68,368 87 3,725,363 27 1,127,904 65 4,853,269

Totale . . . 13,494,247 27 6,658,095 31 t,TIO,274 33 1,279,979 75 136,418 06 154,859 67 173,195 T9 120,000 12,691,777 78 i,0i7,571 92 37,353,012 f ,653,837 96 65,149,757 Prestiti concessi dal f*ettobre 1863 si l* sensabre f869.

Firenze . . . . . . . . . . . . . N• 190 Is. .384 91
unano.............. . 49 .

Bisultamenti generali.
Totale

. . .
N' W L. 69,48f,400 3f

CRED I TO Fondi impiega i Fondi impiegati Conti correnti
To o So m mie da a o bre

NUMERABIO in acquisto in rendite Contabilità quel glorno . . . . . . .
. . . . . . .

• 3,iii,tf7 34

yinted per tassa
per interessi

di rendito pel s tra leCasse TORI.E Somma . . . .
L. 72,592,597 65

in Cassa per prestiti sui depositi ed assegni delle e diverse
di prestiti in titoli di rendite

provvison
affrancarloni

giro di fondi Prestiti ti dal i•ottobre 1863 al f* settem-
ATTIVO.

Residuo da pagare al f*settembre 1869
. .

L. 6,302,024 12CassadiFirenze . . . . . . . . . .
. . 2,76!,44293 16,647,94993 527,99735 24,091 a 2,34970 37606 °82,24872 a if,29556g,20,057,751254,

a Milano
. . . . . . . . . . . . . f4i,57i 89 5,807,58ô li 2,945 81 2,87.5 a a a 511,512 59 e 2,783 86 6,469,27556

a Napoli . . . . . . . • • . . . . 375,775 40 13,556,798 31 509,7f0 88 1,482 a 3fi 04 68 04 Antee of 2.705,898 08 2,895 • 17,592,61483 (e) Arranenzioni tosanne ecamblo dei titoU
» Palermo . . . . . . . . . . . . 514,302 35 11,982,856 09 170,108 14 182 a a a 2,972,581 94 » 648 92 15,640,677 44 e i

.

.d L. i 22 35
,

a Torino . . . . . . . . . . . . . 730,238 25 25,t06,6f3 11 1,175,446 14 1,840 > i34 54 928 31 1,592,439 f6 10,640,922 46 6,582 90 39,054,63993 en . . . . .

FondiSim legati la conto corrente egiTesoro d. » » e a a a a a e 625,000 , Somma
. . . L. 23,704 28 44,

Totale . . . 4,523,530 82 73,f0f,803 85 2,386,208 82 29,970 a 2,795 28 1,363 18 5,898,962 48 13,346,820 54 (•)23,708 24 *]g,99,439,95901 I/,
Per restitus. di depositi. L. 3,832,074

(j) Per prestiti . . . . . . • 2,587,570 8 6,427,728 92Per oggetti diversi . . . » 8,083 3

DEB I TO
Capitate spese conti correnti (g) gg" **ËeÎËtuali . .

L. 4
96,406 76

SOMME
per interessi per Interessi

per snandati per annnlità corrispondente di tra le Casse Contabilità
TOTAI.E

in deposito di depositi di titoli d'aŒranca. alle annualità amministra- e diverse
in numerario depositad

da pagare zione d'arrancaziODO Zione giro di fondi
P A 8 8 I V O.

Cassa di Firenze. . . . . . . . . . .
. . 34,150,482 38 1,061,601 20 250,769 09 32928,262 84 5,015 78 76,779 12 418,729 66 6,114,879 27 24,195 79 46,030,69513

Milano
. . . . . . . . . . . . . 2,561,351 96 226,811 83 79.728 65 171,573 87 6,587 13 511,961 34 13,500 a 2,542,769 72 13,066 04 6,127,380 54

Napoli . . . . . . . . . . . . . 15,645,427 17 487,542 71 118,922 Si 1,384,075 40 23,091 ti 417,203 03 8,5Ô0 a . 11,699 35 18,096,46198
a Palermo . . . . . . . . . . . . 7,939,226 41 119,358 34 5f‡41 71 712,141 58 108,946 68 2,938,820 48 6,369 81 2,965,937 27 8,113 6i 14,848,158 89

Torino
. . . . . .

.
. . .

.
. . 4,853,289 92 438,086 85 859,523 03 231,695 23 95,525 48 1,283,979 69 9,950 , 39,331 97 7,811,32217

Diferensa a pareggio dell'attivo . . . . . . . a e a > - e a 0,525,940 30

Totale
. . . 65,149,757 84 2,333,390 93 1,300,188 39 6,427,728 92 239,166 48 5,228,743 66 ( [457,019 47 11,621,586 26 (g) 90,406 76 99,439,95901(f)

.

Firenze, addi 8 ottobre 18&9.

. . IL DIRETTORE GENERALE18 Dire¢tore Capo di Diassm
Anyninis fa'erede a Cassa centrale dei Depositi e dei PrestitiCERESOLE•

F. MANCARDI.
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CRONACA POLITICA ROMANZI, RACCONTI
E GIUDIZIARIA I)RAMMATICI

Descrizioni e IHustrazioni ATTUTURE AMME ETERESSA'ITI

Paesi e x"opoli
E'irenze, Via del Castellaccio, 12 - Torino Via Corte d'AppeRo, 22

Costaal del mondo

ABBUON IENTO ABBU N ENTO

a s.- o - arwtwo xxx.

GIORNA LLESTRAT0 ROMANZ ILLUSTRATO

Annata
. . . . . . .

L. 8
ÎÌ þÎÌÏ ÎR OTOSSante, il piit completo, il piit a buon prezzo

Annata . . . . . L. 8 50

Semestre
. . .

. . . » 5
AlWI%TO XX.

Hill IIMIll! Illmilli INIllmll
Ogni numero ,al massimo buon px•ezzo

di otto pagine formato massimo

Esce ogni Ðomeen - STRENNA
DEL NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE

A DORN 0 Un elegante volume in-4° - Stampa e Illustrazione accurata

Engninch Incisioni

Prezzo lire 8 franen di posta.

NOVELLE : ANEDDOTI LR Serie €Omplek
VARIETÀ

"T",'.TT.T" NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
Efemerid1 Dal primo numero 20 aprHe 1868 a tutto dicembre ISSO L. 14.

Semestre. . . . . > 2 -

Trimestre . . . . > 1 95

5 eentesimi

ogna numero

di otto pagine in-4°

Esce ogni Gioredi

ADORNO

DI

Hagnifiche Incisioni

I i

-

I

STORIA : VIAGGI

NOTIZIE

Seiarade : Bebus

xxweTIxzlax.I

Logogrli

SOCIETA ANONIMA ITALTANA

REGIA C01NTERESSATA DEI TABACCHI
Si prevengono i portatori delle obbligazioni della Società Anonima Italiana

per la Regla Cointeressata dei Tabacchi che a partire dal i* gennaio prossi-
me si effettuerà:
A) Il rimborso in orodella serie Vestratta in ragione di L. 500 per ogni

Obbligazione ;

B) 11 pagamento in oro del vaglia numero due (al i* gennaio 1870) sotto de-
dazione di L. i 32 per elaseun vaglia, importo della imposta di ricchezza
mobile in ragione di 8 80 per cento a termine dell'articolo 24 della legge 7 la-
glio 1868, numero 4490, e così in lire 13 68 per ciascun Taglia.I pagamenti si faranno:
In FREN2B e Tomso, dalla Società Generale dl Credito Mobiliare Italiano.
E nelle altre piasse d'Italia indicate sulle Obbligazioni stesse, dagli uflizi

dellaBanea Nazionale nel Regno d'Italia o da quelli della Banca Nazionale
Toscana.
A Gineera dai signori P. F. Bonna e C.
• Parigi » A. J. Stern e C.
e Berlino > Robert Warschaner e C.
a Francoforte SIX. » Jacob S. II. Stern.
» Londra > Stern Brothers. (Al cambio di franchi 25 20

Firenze, 18 decembre 1869.
per ogni lira sterlina).

3594

SOCIETÀ DELLA STRADA FERRATA GENOVA-VOLTRI

SOCIETA'DELLE STRADE FERRATER0MANE
Coerentemente all'avviso del dl 3 eorrente, inserito nella Gazzetta Ufßciale

del Regno,n. 331, del di 4 medesimo, essendosi in questo stesso giorno effet-
tuata, presente sa Delegato governativo, la estrazione a sorte di n. 49 Obbli-
gazioni della già Società della Ferrovia Genova-Volgri, delle quali n. 22 diprima
e n. 27 di seconda emissione, il sottoscritto si fa undovere di portare a cogni-
stòne dei signori interessati i numeri delle suddette n. 49 Obbligazioni, il pa-
gamento dellequali sarà fatici dalla Cassa generale di 6enova a incominciare
dal di 3 gennaio 1870.

Numeri delle 22 Obbligazioni di l' emissione.
150 328 338 369 376 420 432 602 659 862 1059 i117 f416

1507 1542 1648 1895 1945 2109 2263 2296 2402
Numeri delle 27 Obbligazioni di 2. emissione.

til 311 560 711 790 864 877 914 978 1066 1073 1079
1269 1274 1278 1480 1905 2013 2170 2227 2406 2448 2726 3097
3117 3132 3187

Firenze, 11 17 decembre 1869.
Il Direttore Generale

3581 G. DE MARTINO.

COMPAGNIA GENERALE
DEI

Çanali d'irrigazione Itáliani
(CANALE CAVOUR)

AVVISO.

Il Consiglio d'Amministrazione della Compagnia GeneraledeiCanaliItaliani
d'irrigazione (eanale Cavour) avverte il pubblico che il pagamento del seme--
stre interessi, scadente al i• gennaio p. v., avrà luogo a partire dal detto
giorno:
A Tortno, presso il Bancodi Sconto e Sete . . . . .

L.13 08
A Mslano, presso la Banca Andrea Ponti . . . . . » 13 08
A Parigi, presso ilCredito Industriale e Commerciale, 66, Chaus-

séed'Antin.
. . . . . . . .

Fr.I3 08
A Londra, presso l'uffielo della Compagnia, "I, Crosby Square, in L. 0 10 6

Dall'importo di L. 15 sono dedotte L. I 92 per la tassa sulla ricchezza mo-

bile, quale fu assata por l'anno 1869 colla legge 26 luglio 1868.
Per riscuotere l'ammontare dei vaglia i portatori dovranno presentare per

le piazze estere le corrispondenti Obbligazioni.
11 Consiglio suddetto previene inoltre il pubblico che nei giorni 21 e 22 cor-

rente avranno luogo in Torino le estrazioni d'ammortamentoper gli anni ar-
retrati 1866 1867 e 1868, non che per il corrente anno 1869, il rimborso dei
titoli estratti verrà fatto dalle suddette casse contemporaneamente al paga-
mento degli interessi secondo le norme che verranno notincate coll'avviso
portante i risultati delle estrazioni medesime.

Torino, 15 dicembre 1869.
Il Presidente del Consiglio di Amministrassone

3603 ARA CASIMlflO.

STRADE FERRATE ROMANE
A forma dell'avviso inserito nella Gazzetta Ufgefale del Reyno, n. 331, del di

4 corrente, a ore 12 meridiane di questo stesso giorno, nell'aflizio dellaDi-
rezione generale delle Strade Ferrate suddette ha avuto luegopubblicamente,
osservate le debite forme, e presenti un Commissario ed un Delegato Gover-
untivi,come apparisce dal processo verbale redatto dal notari,signori Andrea
Sassi e Pellegrmo Niccoli, l'estrazione asorte delle appresso

N. 36 Obbligazioni dell'emissione i• Marzo 1856.
281 1644 1651 1718 2082 2568 2688 2791 2885
3f95 3766 39f0 4922 4998 5687 6211 6351 6615
7426 8068 8423 8921 9235 9957 10183 10303 10335

10641 11088 11460 11837 12281 13148 13176 13935 14121

N. 17 Obbligazioni dell'emissione l' Marzo iß58.
15306 15714 16242 16243 16374 f ð396 16891 16983 17855
18143 18438 18955 20025 20278 20348 2088ô 21020

N. 42 Obbligazioni dell'emissione to Marzo 1860.
1031 1160 1728 1926 1942 2671 2905 4213 4315
4969 5269 5514 5608 5937 6247 6259 7000 7392
7843 8035 9005 9417 9666 10065 10455 10989 11003
11027 11230 11236 11521 11583 11918 12770 13115 14138
14268 14614 14817 14834 14947 15661.

Le sopradescritte cartelle diObbligazionicontinueranno adesserefruttifere
a trtto 11 mesa di febbraio 1870, ed il rimborso delle medesime avrà luogo a

cominciare dal dl 1•œarzo 1870, previa la restitu2ione delle cartelle mede-
sime corredate di tutti i cuponi non scaduti, incominciando da quello f•set-
tembre 1870.

Nota delle Cartelle di Gbbligazioni comprese nelle ektrazioni dal-
l'anno 1861 all'anno 1869 inclusive, non ancora presentate pel rim-
borso.

Imprestito 1856.
138 1152 3869 6802.

Imprestito 1858.
18799 19004 19438 19499 21390.

Imprestito 1860.
1733 2034 2700 2875 2909 5171 5228 9768

10158 13545 14252 14789 15154.

Firenze, 11 17 dicembre 1869.
14 Direnore Generale

Sunto di not18eazione e citazione.
L'anno mille ottocento sessanta-

nove, e questo di diciotto del mese di
dicembre in Firenze.
Alla richiesta del signor Giovanni
Billeri, negoziante domicillato in Fi-
reuze nello studio del signor dottor
Giuseppe Conti, posto in Borgo dei
Greci, n. 15
Io sottoscritto, usciere addetto alla

pretura del primo mandamento di Fi-
rense, ivi domiciliato, ai termini del-
I'articolo 141 del Codice di procedura
civile ho notificato al signor Lui61
Carroli, negozianted'ignotodomicilio,
copia diprotesto del 3 dicembre cor-
rente, rogato Banti, di non paga-
mento della cambiale di L. 480accet-
tata da Federico Tani all'ordine di
detto Luigi Carroll, e l'ho citato a

comparire avanti la detta protura la
mattina del dì 31 gennaio 1870 per
sentirsi condannare solidalmente col

signor Federico Tani al pagamento
di detta cambiale frutti e spese.

L'useiere
3602 FRAscusco GansmEf.M.

Estratto d'Istanza di nomina
di perito.

L'illustrissimo signor Alessandro
6:gli, nella sua qualità di sindaco
della comunità di Piombino, rappre-
sentato dal dottore Cesare Ridola, ha
diretto opportuna istanza all'illustris-
simo signor presidente del.tribunale
civile e correzionale di Volterra per
la nomina di na perito che proceda
alla stima degli appresso beni spet-
tanti at signor FerdinandoMa68Is POS-
sidente domiciliato a Piombino, per
l'oggetto di devenire alla successiva
subastazione dei medesimi, ed otte-
nere pagameuto della somma di lire
italiana cinquecento settantatre e

3580 G. DE MARTINO. centesimi quaranta, di cui è debitore
-1.., y.e. ggi tehheirati damH enni

ÛÛŸÛ e
3503 186ô, 1867, e tre rate delfanno 1868,

senza pregiudizio delle successive m

Ill.tx0 signor Prefeif0 della provincia di Pavia, ordine ai ruoli superiormente appro-
A seguito della dichiarazione di scoperta e concessibilità della miniera di

petrolio esistente nel comune di Rivanazzano, circondario di Voghera, ema-
nata in loro favore con decreto ministeriale del i• aprile prossimo passato,
I sottoscritti hanno l'onoro di presentare alla S. V. Bl.ma la domanda di

concessione definitiva a termine dell'art. 40 della legge mineraria 20 novem-

bre 1859, n. 3,755.
Uniscono il piano in triplice copia rappresentante i limiti ai quali inten-

dono vengaassegnata la concessione, il certincato di idoneità e la somma di
lire centocinquanta a valere in conto spese relative a questa pratica.

Genova, 24 settembre 1869.
In originati sottoscritti: Defimdente Molo fuPaolo - Giuseppe Zoiesi fu Se-

bastiano.

N. 15706, divisione terza.
Il prefetto della provincia di Pavia:

Vista l'istanza dei signori Molo e Zolesi per la concessione definitiva della
miniera di petrolio esistente nel comune di Rivanazzano, dichiarata scoperta
e concessibile col ministeriale decreto 1°aprile p. p.;
Vistii piani regolari presentati in triplice copia a corredo della domanda;
Visto il documento giustineativo avere il signor Molo e Zolesi i requisiti

accennati nell'articolo 38 della legge sulle miniere 20 novembre 1859;
Vista la verificazione dei piani fatta dal signor ingegneredel distretto mi-

neralogico diMilano come aiprocessi verbali del 29 ottobre p. p., unitiagli atti;
Visto l'articolo 43 della suceitata legge,
Ordina che la domanda Molo e Zolesi sia pubblicata per tre domenlehe

consecutivo nel capoluogo della provincia alla porta dell'afâcio della sotto-

prefettura di Voghera, ed in tutti i comuni a cui si estendono i limiti della
chiesta concessione e sia inserto sommariamente nel giornale ufficiale della

provincia, e delRegno, il tutto a spesa del richiedente.
Il signor sottoprefetto di Voghera resta incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Pavia, 27 novembre 1889.

Per il Prefetto - Piirmato: Ten&TI.
Per copia conforme all'originalecon cui collazionataconcorda:
In fede, A. ÇAnucA, segr.

vati, e delle leggi in materia veglianti,
e piil delle spese relative.

Beni da stimarsi.
Tutti i fabbrleati posseduti dal si-

gnor Ferdinando Maggi nella comu-
nitàdi Piombino, rappresentati sopra
i campioni catastali della comunità

stessa nella sezione A dalle particelle
di n. 298, 300, 299 e 427, ed ai quali
beni nella tabella e dell'anno 1865

per la imposta sui fabbricati fu asse-

gnata una rendita netta imponibile di
lire 625 50.
Ciò si rende noto per gli effetti di

che nell'art. 664 del Godice di proca-
dura civile.
Volterra, 11 1° dicembre 1869.

3601 Dott. CESAM BBOI.n, proc.

Nomlaa di perito.
Con atto esibito nella cancelleria

del tribunale civile e correzionale di

Firenze il dl 17 dicembre 18ô9, in or-
dine all'art. 664 del codice di proce-
dura civile, il signor avvocato Carlo
Torriani ha domandato all'illustris-
simo signor presidente di detto tri-
bunale la nomina di un perito per
procedere alla stima di una casa con
corte e resedi posta in Marradi sulla
strada nuova provinciale faentina,
luogo detto le Volte, comune di detto
luogo, da espropriarsi e vendersi al
pubblici incanti a carico dei minoren-
ni Carlo, Domenico e Saul igli ed

eredi del fu Giuseppe Biondi possi-
denti domiciliati a Marradi, e rappre-
sentati dalla loro madre Rosa Ravagli
vedova Biondi, e dal dott. Francesco
Dari, funa come avente patria pote-
sià, e Paltro como tatore dei mede-
simi.
3599 Danzo BoscianzLIJ.

Estratto d'Istanza per nomina
di perito.

Il nobile signor Adolfo del fu Pa-
seazio Galefli-Cappelletti di Pescia,
con istanza presentata al presidente
del tribunale civile di Lucca li 14 di-
eembre 1869, a ministero delfinfra-
scritto procuratore, chiese la nomina
di un perito per procedere alla stima
dei seguenti immobili spettanti al si-

gnor conte Agostino del fu Francesco
Galefti-Cappelletti di Pescia; e ciò in
seguito a precetto dei 30 giorni tras-
messo al detto signor conte Galeffi-

Cappelletti a ministero dell'eseiere
addetto alla preturadiPescia li 29mag-
gio 1869, trascritto all'ufizio delle

ipoteche di Peseis II 13 dicembre

detto, per 11 pagamento di un capitale
di lire 8722, fruttifero al einque per
cento, non che del frutti dal 4 agosto
1867 e delle spese, in ordine a con-

tratte del 27 dicembre 1854, rogato
ser Francesco Martini, re6istrato a

Pesela li 1.6 gennaio 1855. Tali beni
sono: i• una casa posta in Pescia
sulla Piazza Grande; 2' due poderi
con vÀla posti in comune di Pescia in
luogo detto al Cardino; 3° altro po-
dere con villa posto in comune di Pe•
scia in luogo detto Razzelli; quali
beni sono rappresentati at e itasto di
Pesci in sezione B dalle particelle di
numero 221, 219, 2225, 223¾ 234, 220,
223, 2244, 2318, 232, 233, 245, 2455; la

sezione E dalle particelle di numero

398, 401, 402 in parte, 416, 417, 418 in

p,r .. go in pwin 490 in marte 421

in parte, 398 in parte, 399 in parte,
400, 401 inparte, 401 in parte, 338 in
parte, e fi71; ed in sezione G dalle

particelle di numero 37, 50, 48, 121,
39, 45, 46, 47, 40, 41, 42, 43, 593, 621,
622, 620, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 24, 265,
49, 38, 44, 96, 97, 91, 92, 93, 95, sal-
vo, ecc.

3600 Dott. Gioconno GImfrou, proc.

AVVISO.
I signori Margherita e Francesco

madre e figlio Rossi, residenti in Lue-

ca, hanno fatto istanza al presidente
del tribunale di detta città per la no-
mina di un perito onde stimi i benida
essiinvestiti con precetto a 30 giorni
a danno di 6ior. Battista Di Cesare
residente alla Pieve aCamejore.
Lucca, 15 dicembre 1869.

3592 Dott. G. Fsanm.

Ayylso, 3593
In seguito alla procedura di compo-

nimento avviata con decreto 24 no-

vembte 1869, n. ô825, del R. tribunale
di Mantova verso la ditta Anselmo

Venturini, il sottoscritto notaio e com-
missario giudiziale invita ogni credi-
tore ad insinuare nelle vie legali, e
per iscritto entro il giorno i marzo

1870 la rispettivapretesa derivante da
qualsiasi titolo, sotto comminatoria
che non insinuandosi, ove avesse ase-
Emire un componimento, sarebbe
escluso dalla tacitazione con tutta

quella sostanza che è soggetta alla

procederadi componimento, inquanto

il di lui credito non fosse coperto da
pegno a termini del § 23della relativa
legge 17 dicembre 1862, e verrebbe
assoggettatoeziandioalleconseguenza
portate dai §§ 35, 36, 38.
Le losinuazioni- dovranno essere

corredate dei rispettivi recapiti e mu-
niti della marca da soldi 36, ossiano
italiani centesimi 89.

Mantova, i3 dicembre 1869.
Il commissario giudiziale
Dott. not. Gucono 61orer.

OorsoVittorioE:nanuele, 9.789.

Avviso d'asta.

per aumento di testo as cendita solon-
teria d'imamobili.

Il cancelliere infraseritto, debita-
mente incaricato a forma del decreto
del tribunale civile e correzionale di
Pisa in data 27 giugno 1868, rende
noto al pubblico che nel decorso gior-
no 16 dicembre corrente al seguito di
primo incanto è stato liberato pel
prezzo di Iire ventisettemila cinque-
centocinquanta a favore del sig. Sa-
verio del fu Mariano Bini possidente
domiciliato in Empoli in proprio e
nell'interesse del proprio fratello si-

gnor avv. Rafaello Bini, il seguente
immobile:

Descrizions.
Un podere, la Fornace, di proprietà

de'minori Aldo e Alberto del fu Mi-

chele Taddei, domieiliati a Pisa, posto
nel popolo e comune di Empoli e
presso detta terra, composto di cin-

que appezzamenti di terra con casa

colonica, capanna separata per gli
strami ed altraattiguaper il legname,
con pozzo pegli usi della famiglia co-
lontea ed altri annessi, gravato della
rendita imponibile di L. 484 31.

BI avverte che va a farsi luogo al-
l'aumento del sesto ai terminidi legge,
e che il termine relativo scade nel 31
emmhra 18ß9

Empoli, dalla cancelleria dellapre-
tura.
Li 17 dicembre 1869.

Il cancelliere
3598 Dott. FRANCESCO MORI.

Accettazione d'tredità

con benefisio d'inventario.
Con atto di questo giorno lasignora

Ersilia vedova di Francesco Nelli-

Pozzesi, come rappresentante legit-
tima della propria iglia minore G.u-
seppa, ha acenttato conbenenzio d'in-
Ventario l'eredità del predetto suo

marito morto nel 20 settembre 1869.
Dalla cancelleria del &•mandamento

di Firenze.
Li f 8 decembre 1869.

3596 Ege. MANZUOLI, 0800.

Ateettazione d'eredità
con benefisio d'inventario.

Con atto di questo giorno rleevato
dal sottoscritto il signor baroneAt-
Lilio Mistrali di Parma, per mezzo det
suo mandatario speciale sig. France-
seo Fereoli, ha aseettato con benenzio
d'inventario l'eredità di Oreste Graz-
sini morto nel 13 novembre 1869.
Dalla cancelleria delt•mandamento

di Firenze.
Li 14 decembre 1869. *

3595 Ero. ManzvoLI, cane.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


